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Reyes, Vollmer e Hall (2011) hanno scoperto che 2 strategie di soppressione dell'eccitazione, una delle 

quali prevedeva il conteggio all'indietro da 100 a 0, hanno ridotto l'eccitazione sessuale in 2 autori di reati 

sessuali maschi con disabilità intellettive. Nello studio clinico attuale, abbiamo insegnato a 3 adolescenti 

maschi, giudicati per comportamento sessuale illegale, a auto-riferire l'eccitazione quando venivano 

presentati loro stimoli visivi sessualmente eccitanti. Sulla base delle procedure dello studio di Reyes et al. 

(2011), abbiamo insegnato ai partecipanti a contare all'indietro da 100 a 0 quando riferivano verbalmente un 

livello di criterio di eccitazione sessuale in presenza di media visivi. Successivamente, abbiamo gradualmente 

ridotto le istruzioni del terapeuta per 2 partecipanti fino a quando non hanno utilizzato in modo indipendente 

l'esercizio di soppressione dell'eccitazione.  

I risultati hanno mostrato che l'eccitazione sessuale auto-riferita da ciascun partecipante è diminuita con 

l'implementazione del trattamento rispetto al basale. La riduzione dell'eccitazione sessuale è continuata 

anche in condizioni di riduzione delle istruzioni del terapeuta per 2 partecipanti. Vengono discussi i vantaggi 

relativi dell'utilizzo di misure di autovalutazione. 
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